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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

CAPITOLO I - OBIETTIVO DEL REGOLAMENTO EDILIZIO

ART. 1 - Natura del Regolamento Edilizio

I1 presente Regolamento costituisce parte
integrante delle norme di attuazione del
Piano Regolatore Generale di Belpasso.

ART. 2 - Opere soggette alle prescrizioni del presente

Regolamento

Sono soggette alle norme e alle prescrizioni ;
contenute nel presente regolamento tutte 1le
opere edilizie e di urbanizzazione da §

eseguire nel territorio Comunale di Belpasso.

CAPITOLO II - CONCESSIONE EDILIZIA ;

ART. 3 - Opere soggette a concessione edificatoria

L’esecuzione di qualsiasi attivita’

comportante  trasformazione edilizia ed

urbanistica del territorio comunale, nonche’ i
il mutamento delle destinazioni d’uso, e’
soggetta a concessione edificatoria.
- In particolare sono soggette a concessione 1le
seguenti opere:

1) - Costruzione di nuovi edifici;

2) - Ampliamento in piano o verticale,

-




ART.

4

riduzione,-m restaﬁ;o, riattament;;
modifica o] ristrutturazione sia
strutturale che estetica, demolizione e
ricostruzione totale o parziale di
edifici;

3) - Costruzioni, restauro, modifica,
demolizione e ricostruzione di muri di
cinta, cancellate e di altre recinzioni
prospicienti su strade, piazze o aree di
uso pubblico;

4) - Esecuzione di opere di wurbanizzazione

primaria e secondaria.

Lavori esequibili senza concessione

Non e’ richiesta concessione edificatoria per
i lavori di manutenzione ordinaria qui di
seguito specificati, che non  comportino
interventi su edifici che, a norma di legge,
sono soggetti ai vincoli previsti dalla legge
1 Giugno 1939 nr.1089 e 29 Giugno 1939
nr.1497 e per dquelli previsti dall’art.6
della L.R. 37/85:

1) - Rifacimento delle pavimentazioni;

2) - Riparazioni e sostituzioni di impianti

igienico=-sanitari;

3) - Riparazioni agli impianti tecnologici

LY




3
4
1

interni quali elettrici, di
riscaldamento e telefonici;

4) - Tinteggiature interne;

5) - Tutti gli interventi di riparazione, per
una migliore fruizione degli alloggi;

6) - I lavori necessari per assicurare, anche
sostituendo parti strutturali degli
edifici, la stabilita’ e la
conservazione dggli stessi nella loro
attuale destinazione, purche’ non
alterino i volumi e le superfici delle
singole unita’ immobiliari € non
comportino modifiche delle destinazioni
d’uso.

Per 1l’esecuzione d;i lavori di manutenzione

straordinaria e di restauro conservativo 1a

concessione e sostituita da
un’autorizzazione del Sindaco con le
modalita’ e procedure previste dall’art.48
della Legge 5 Agosto 1978 n.457, giusta art.5

della L.R. 37/85.

Non sono soggette é Concessione edilizia 1le

opere pubbliche reaiizzate dal Comune, la cui

conformita’ alle ﬁnorme urbanistiche ed

edilizie e’ accertata in sede di

progettazione.

Le opere realizzate dello Stato e Aziende

Statall scno regolate dalle leggi speciali,
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Le opere realizzate da altri Enti pubblici

sono soggette a preventiva concessione

edilizia.

Lavori esegquibili d’urgenza

Potranno. essere eseguite, senza domanda
preventiva, 1le opere provvisionali o tali da
salvaguardare 1‘’incolumita’ pubblica, fermo
restando 1l‘obbligo per il proprietario di

darne immediata comunicazione al Sindaco.

Richiesta di concessione edilizia e relativa

documentazione

La richiesta di concessione edilizia, redatta
in carta bollata, firmata dal proprietario o
da un suo legale rappresentante, deve essere
indirizzata al Sindaco. .

Possono richiedere 1la concessione anche
coloro che, pur non essendo proprietari,
dimostrino di avere un valido titolo che
consenta l‘usc del bene in relazione alla
concessione richiesta.

La qualita’ di proprietario o di avente

titolo deve essere documentata.

Nella richiesta dovranno esplicitamente

risultare:
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1)_- Il domicilio legale dei firmatari;
2f = I nominativi, c¢on relativo domicilio e
----- con gli estremi di iscrizione allo Albo
professionale, del - progettista e del
direttore dei lavori, secondo i limiti
di competenza professionali a norma
delle vigenti disposizioni di legge.

Il nominativo dell'aséuntcre dei lavori

potra’ essere comunicato successivamente ma,

in ogni daso, prima dell;inizio dei lavori.

L’eventuale sostituzione o dimissione del

Direttore dei lavori, dovra’ essere

notificata al Sindaco entro cinque giorni

della sua effettuazione.

Per le opere edilizie 1le richieste di

concessione dovranno essere corredate dai

seguenti elaborati in triplice copia:

1) - Relazione illustrativa delle opere che
si intendono esequire, con l1l’indicazione
dell’uso cui 1l’edificio sara’ destinato.
La relazione dovra’ contenere la
descrizione delle strutture portanti,
dei materiali da impiegare nelle
finiture esterne, dei colori previsti
per le tinteggiature esterne, della
siétemazione delle aree adiacenti al
fabbricato che rimangono inedificate,

degli impianti per 1’approvigionamento

11
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2)

3)

4)

5)

idrico e degli scarichi delle acque
bianche e nere;

Corografia in scala non inferiore a
quella delle tavole dello strumento
urbanistico per la zona interessata.
Planimetria d’insieme nella scala 1:500
per le opere da eseguire all’interno dei
nuclei abitati esistenti e nelle zone di
espansione previste dallo strumento
urbanistico vigente.

Detta planimetria, quotata e orientata,
dovra’ essere estesa ad una fascia di
almeno mt.50 esterna al lotto e’
dovra’contenere 1la precisa wubicazione
dell’opera, la denominazione e la
larghezza delle strade adiacenti, i nomi
dei proprietari confinanti, le altezze
degli edifici circostanti dai confini
nonche’ 1la sistemazione delle opere
inedificate interne al lotto;

Piante dei singoli piani e della
copertura con 1’indicazione delle
sovrastrutture nella scala almeno di
1:100;

Tutti i prospetti dell’edificio nella
scala almeno di 1:100 con 1’indicazione

delle principali dimensioni orizzontali
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e”yerticali;

6) - Almeno due sezioni verticali in scala
1;150, di cui una in direzione della
linea di massima pendenza del terreno
riferita a punti di livello fissi
(viabilita’ pubblica, piazze, ecc.) con
la indicazione dell’andamento del
terreno prima e dopo 1’inserimento
dell’edificio; )

7) - Grafici a scala adeguata_riguardante lo
smaltimento delle acque ﬁere;

8) - Estratto di mappa catastale e relativo
certificato.

Ogni disegno dovra’ essere quotato nelle
principali dimensioni. In particolare
dovranno essere indicati i lati interni ed
esterni delle piante, gli spessori dei muri,
le altezze dei singoli piani e quelle totali
dell’edificio.

I disegni convenientemente piegati nelle

dimensioni 21 x 29,7 e numerati dovranno

essere firmati e datati dal progettista e dal
proprietario o da un suo legale
rappresentate.

Nei progetti di modifiche, ampliamento o

restauro dei fabbricati, i disegni devono

inoltre rappresentare lo stato attuale

dall’edificioc con tutta la necassarie

13




indicazioni 2 con una oppﬁftuna
documentazione fotografica a colori.
L’Amministrazione si riserva la facolta’ di
richiedere particolari costruttivi e
decorativi, in scala adeguata, ritenuti
necessari per l‘esame dell’opera progettata.
I progetti di sistemazione urbanistica
dovranno essere redatti in conformita’ alle
Norme di attuazione del P.R.G.

Le prescrizioni di cui sopra valgono anche
per 1le domande di concessione concernenti
varianti di progetti gia’ approvati.
L’'Amministrazione Comunale rilascera’ al
presentatore dell’istanza una ricevuta
intestata al proprietario o all’avente
titolo, nella quale sara’ indicata la data di
accettazione e ogni altro dato necessario per
individuare e comprovare la presentazigne

dell’istanza stessa.

Istruttoria preliminare dei progetti

L’istruttoria preliminare dei progetti sara’
espletata dall’Ufficio Comunale competente.

In detta fase potranno essere richiesti
eventuali elaborati o documenti insufficienti
© mancanti, £fra i guali, gquanto richiesto

dalle leggi e disposizioni vigenti, il parere

14




della competente Sovrintendenza.

La presentazione della suddetta documentazione
integrativa comportera’ l’apposiziqne di wuna
nuova data sulla domanda di concessione e

sulla relativa ricevuta.

Rilascio concessione Edilizia

Il Sindaco, sentito il parere della
Commissione Edilizia dichiara approvato o
respinto 1l progetto, dandone comunicazione
all’interessato entro i termini di 1legge, e
motivandone 1l’eventuale diniego.

Per i progetti approvati autorizza
l’esecuzione mediante il rilascio della
concessione edificatoria, alla quale deve
essere allegata una copia dei disegni di
progetto debitamente vistati.

Copia della concessione sara’ pubblicata
secondo le disposizioni vigenti e chiungue
potra’ prenderne visione presso gli Uffici
Comunali.

Fatti salvi i casi previsti dall’art.9 della
legge 28.1.1977 nr.10 per 1la concessione
gratuita, e quelli di cui all’art.7 della
stessa legge per l’edilizia convenzionata, la
concessione e’ subordinata alla correspon-
sione di un contributo commisurato alla

incidenza delle spese di urbanizzazione

15




ART.

ART.

9

10

primaria e secondaria, nonche’ al costo di

costruzione.

Effetti della concessione - Responsabilita’

La concessione e’ sempre rilasciata con
riserva dei diritti di terzi ed e’
condizionata alla piena osservanza di tutte
le norme e regolamenti che disciplinano
l7attivita’ edilizia.

La concessione e’ data al proprietario o a
chi ne ha titolo ed e’ trasferibile ai
successori o aventi causa che abbiano titolo
sul bene oggetto della concessione stessa.

Il Committente titolare della Concessione, il
Direttore dei Lavori e l’Assuntore dei lavori
sono responsabili dell’osservanza delle
norme, e delle eventuali modalita’ esecutive

fissate nella convenzione.

Durata, decadenza, rinnovo della concessione

Nel provvedimento di concessione sono
indicati i termini di inizio e di ultimazione
dei lavori.

I1 termine per 1‘inizio dei lavori non puo’
essere superiocre ad un anno.

Il termine per l’ultimazione non potra’

essere superiore a tre anni dall’inizio dei

16
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ART.

R i

lavori.

Per 1l’ultimazione dell’opera si intende il
completamento integrale di ogni parte del
proéetto confermato con 1la presentazione
della domanda di autorizzazione per
l1’abitabilita’ o agibilita’.

Qualora entro i termini suddetti i lavori non
siano stati iniziati o ultimati 11
concessionarioc deve richiedere una nuova
concessione.

Un periodo piu’ lungo per l’ultimazione dei
lavori puo’ essere consentito dal Sindaco in
relazione alla mole delle opere da realizzare
o] delle sue particolari caratteristiche
costruttive.

E’ ammessa la proroga del termine per 1la
ultimazione dei lavori con provvedimento
motivato e solo per fatti estranei alla
volonta’ del concessionario.

La proroga puo’ essere sempre prevista nel
provvedimento di concessione del Sindaco,
quando si tratti di opere pubbliche, il cui
finanziamento sia preventivato in  piu’

esercizi finanziari.

Deroghe

Nei casi e nei modi previsti dall’art.3 della
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CAPITOLO

ART.

ART.

12 -

13 -

legge 21712/1955f3‘1357r il Sindaco, sentita
la Commissione Edilizia e previa delibera del
Consiglio Comunale puo’ rilasciare
concessioni in deroga a norma del presente
regolamento e del vigente P.R.G.

Non sono derogabkili 1le norme relative ai
rapperti di copertura = agli indici

volumetrici.

ITTI - COMMISSIONE EDILIZIA

Competenze della Commissione Edilizia

Alla Commissione Edilizia e’ demandato
l’esame della rispondenza dei progetti alla
normativa vigente in materia edilizia.

I1 parere della Commissione Edilizia non
vincola 1’Amministrazione ad adottare i
provvedimenti di propria competenza.

Tali provvedimenti pero’ dovranno essere
motivati nel caso di difformita’ dal parere

espresso dalla Commissione.

Composizione della Commissione Edilizia

La Commissione Edilizia viene eletta _dal

Consiglio Comunale e dura in carica cinque

anni.

La Commissione Edilizia e’ cosi’ composta:

18




1) - Il Sindaco o Assessore delegato al ramo;

2) - Responsabile del servizio di igiene
pubblica o Medico suo delegato;

3) - Dirigente coordinatore unita’ operativa
urbanistica-progettazione edilizia
‘pubblica e privata dell’U.T.C. o altro
ﬁeqnicg’delegato;

4) - Numerg tre rappresentanti del Consiglio

_ ‘Comunale, di cui due designati dalla
maggioranza e uno dalla minoranza,
comprendenti le tre figure
professionali: un avvocato, un geologo
ed un’ambientalista;

5) - Un Architetto, un Ingegnere e un
geometra nominati dal Consiglio Comunale
tra terne proposte dai rispettivi ordini
professionali provinciali;

I membri elettivi della Commissione rimangono

in carica cinque anni e sono rielegibili.

Essi saranno considerati dimissionari se

assenti ingiustificati per tre sedute

consecutive.

I membri elettivi dichiarati dimissionari

saranno sostituiti da altri membri, da

eleggersi con le stesse modalita’. |

Il Sindaco puo’ invitare a partecipare ai

lavori della Commissicnea, con voto




consultivo, esperti in materia specifica, con
incarico limitato alle sedute cui sono

invitati.

ART. 14 - Funzionamento della Commissione Edilizia

La Commissione edilizia e’ presieduta dal

Sindaco o, in sua assenza, dall’Assessore del

ramo.

La Commissione si riunira‘’, su convocazione
del Sindaco, almeno una volta al mese.

Le funzioni di segretario della Commissione
sara’ disimpegnata dal Segretario Comunale o
da altro impiegato del Comune all‘uopo
designato dal Sindaco.

Il Segretario redige i verbali e provvede ad
annotare il parete della Commissione sulle
domande e sui grafici esaminati.

I verbali dovranno essere firmati dal
Presidente e dai membri presenti della
Commissione e controfirmati dal Segretario.
Le sedute sono valide in prima convocazione
con 1l’intervento della meta’ piu’ uno dei
componenti la Commissione; in seconda
convocazione con l’intervento di un terzo dei
componenti la Commissione.

L’invito alla riunione della Commissione deve
essere reso al partecipanti con almenoc 48 ore

di anticipo e deve specificare 1’intervallo

20



di tempo fra la prima e la sSeconda

convocazione.

Le decisioni verranno prese a maggioranza

semplice dei voti, espressi in

maniera

palese._

Quando la Commissione abbia a trattare

argomenti che interessano direttamente alcuno

dei suoi componenti questo, se presente, deve

denunciare tale sua condizione e non deve

assistere all’esame, alla discussione e al

iudizio relativo all’ar omento stesso.
g

Dell’osservanza di questa Prescrizione deve

essere presa nota a verbale.

CAPITOLO IV - NORME SULLA ESECUZIONE DELLE OPERE

EDILIZIE

ART. 15 - Inizio dei Lavori

Per i nuovi edifici da eseguirsi sul confine

di aree pubbliche, il proprietario dovra“

attenersi all’allineamento ed ai capisaldi

altimetrici che, a sgua richiesta e dietro

versamento delle Spese e dei diritti

Prescritti, gli saranno indicati e fissati

dall’/Ufficio Tecnico Comunale

prima

dell’inizio della costruzione.

Sara’ redatto all’uopo un verbale che dovra’

21




ART.

16

-

essere firmato dalle due parti.

Controllo sull’esecuzione dei lavori e

vigilanza sulle costruzioni

I1 controllo sull’esatta applicazione delle
norme dettate del presente Regolamento o da
guelle indicate nella concessione sara’
effettuato dal Comune a mezzo dei suoi
funzionari ed agenti.

La concessione e i disegni recanti
l’approvazione dovranno essere costantemente
tenuti a disposizione sul luogo della
costruzione fino a che 1l’opera non sia
ultimata.

Nell’eventualita’ di interruzione dei lavori
per qualsiasi causa il proprietario o
1’intestatario della concessione, dovra’
darne avviso entro le 48 ore successive, al
Sindacag.

Il Sindaco sentito 1’Ufficio tecnico
comunale, disporra’ i provvedimenti necessari
per assicurare, durante 1’interruzione
stessa, la pubblica incolumita’.

Di tale provvedimento ne’ sara’ data

comunicazione scritta all’interessato.




ART.

17

- Ultimazione dei lavori — Dichiarazione di

agibilita’ e di abitabilita’

Il titolare della concessione dovra’
provvedere a presentare al Comune la denuncia
di ultimazione dei lavori, chiedendc 1la
visita del Tecnico Comunale e dell’Ufficiale
Sanitario per il rilascio della dichiarazione
di abitabilita’ e di agibilita’.

Il Sindaco fissera’ il giorno e l’ora della
visita e ne dara’ comunicazione scritta al
titolare delia concessione che ha diritto di
intervenire o di farsi rappresentare.

Il Sindaco, constatata 1l’osservanza di tutte
le norme igieniche ed edilizie, e
particolarmente di quelle contenute nella
concessione edificatoria, rilascera’ la
dichiarazione di abitabilita’ che avra’
efficacia dopo tre mesi dalla data di
ultimazione dei lavori, e la dichiarazione di
agibilita’ che avra’ efficacia immediata.

Nel <caso che le opere risultino eseguite 1in
maniera difforme alle norme ed alle
prescrizioni inserite nella concessione
edificatoria, il Sindaco comunichera’
all’interessato il rigetto della domanda,
avviando le procedure conseguenziali previste

dalla legge.













































































































